
L'ARENA
Martedì 22 Settembre 200928 Provincia

Cordiolidàsolidarietà
Zanolli:«Siusilaparte
liberadelBolisani»

Luca Bolognesi

Lescuolemedie edelementari
hanno bisogno di nuovi spazi.
Lo sostiene un gruppo di inse-
gnantidell’istitutocomprensi-
vo “Cavalchini-Moro” che ha
spedito una lettera al sindaco
di VillafrancaMario Faccioli e
all’assessoreall’IstruzioneMa-
ria Cordioli firmata da 49 do-
centi. Lamentano le «gravi ca-
renze strutturali e di spazi di
cui l’istituto soffre daanni».
Ilnuovoannoscolasticohari-

portatonelleauledelCavalchi-
ni-Moro circa 1.000 studenti:
400 per le scuole elementari e
600 nelle medie. Per la caren-
zadispazi, lanonasezionedel-
le scuole medie recentemente
istituita, lasezioneI,nonhave-
re aule a disposizione. La pri-

ma è quindi costretta a fare le-
zione in biblioteca, rendendo-
la inagibile agli altri studenti
perl’attivitàdiricercaeconsul-
tazionedi libriemanuali.La2˚
I svolge invece le sue lezioni
nell’aula magna, che quindi
nonpuòesseresfruttataperal-
tri scopi.
Inoltre,secondogli insegnan-

ti, ci sono classi dell’istituto di
25alunni costrettea fare lezio-
ne in aule inadatte ad ospitare
un tale numero di ragazzi, pe-
raltro in violazione delle nor-
me sulla sicurezzadegli edifici
scolastici.
Sia le scuolemedie che le ele-

mentarihannoaumentatol’of-
ferta formativa pomeridiana.
Entrambe dovranno fronteg-
giare i rientri e quindi hanno
adibitodeglispaziamensaper
gli studenti. In particolare le
mediehannodovutorinuncia-
re al laboratorio d’arte che è
stato riadattato a mensa dove
si servono pasti caldi per 60
alunni.
Oltre alla mancanza di aule,

preoccupa la situazione dei la-
boratori. A disposizione dei
600 ragazzi delle medie c’è un
solo laboratorio di informati-
cacheconta15computer. Il la-

boratorio di scienze, inoltre,
dove le attrezzature sono state
comprateconl’aiutodellaFon-
dazione Cassa di risparmio, è
stato adibito ad aula di soste-
gno.Glistudenti iscrittialnuo-
vo corso di indirizzo musicale
previsto dal ministero della
Pubblica istruzione, hanno a
disposizionequattroinsegnan-
ti che impartiscono lezioni di
chitarra,pianoforte,violoncel-
lo e clarinetto.
«Come possiamo educare i

nostrialunni»,scrivonoi49in-
segnanti, «a rispettare una
Pubblica amministrazione
che sembra ignorare che alcu-

nidi lorofarannolezioneinau-
le inadatte?». Eppure gli spazi
dadestinarealCavalchini-Mo-
ro ci sarebbero. Infatti, dopo il
traslocodelBolisaninelnuovo
PoloscolasticodiviaMagenta,
i locali che prima erano stati
destinati all’istituto per geo-
metri sono ora liberi e attual-
mente inutilizzati.
Attualmente i ragazzi fron-

teggiano un ulteriore proble-
ma: il cantiere di viaMarconi.
Sono in corso i lavori di siste-
mazione delle grondaie e per
questoilmarciapiedeantistan-
te la scuola èquasi interamen-
te occupatodalle impalcature.

Perquestomotivogli studenti,
circa 200, che all’uscita aspet-
tano gli autobus, sono costret-
ti ad attendere i mezzi pubbli-
ci sulla strada, con rischio per
la loro sicurezza.
Oltre alla lettera degli inse-

gnanti sulla scrivania del sin-
daco c’è anche un’analoga
istanza datata 10 settembre e
firmata da Ivo Mondini, pro-
fessore delle Cavalchini-Moro
e rappresentante della lista ci-
vica “Grillo per Villafranca" in
corsa alle ultime elezioni am-
ministrativeeguidatadal can-
didato sindaco Carlo Reggia-
ni.f

Le reazioni

Da dieci anni si discute delle
scuole Cavalchini-Moro. «Con
lo spostamento del Bolisani»,
spiega Lucio Cordioli,
consigliere di maggioranza
del Pdl, «si è concluso un
processo iniziato da me
quando ero assessore
all’Istruzione nel 1999». Con
la Provincia esiste un
accordo siglato
dall’amministrazione
Facincani che prevede la
piena disponibilità per il
Comune degli spazi scolastici
di via Marconi.
«Contribuendo con un milione
e 200mila euro», continua
Cordioli, «all’ampliamento del
polo scolastico di via
Magenta, il Comune ha di
fatto acquisito il diritto a
disporre delle aule in via
Marconi che erano occupate
fino all’anno scorso
dall’istituto Bolisani». C’è
peraltro un vincolo in base
agli accordi con la Provincia
che impone al Comune per 10
anni l’uso scolastico degli
spazi. «La promiscuità tra
scuole elementari, medie e

superiori di questi anni»,
osserva Cordioli, «ha causato
non pochi disagi. Ora c’è
finalmente la possibilità di
dotare le Cavalchini-Moro di
laboratori e di tutto ciò che gli
compete. Non possono sempre
rimetterci i bambini e per
questo sono solidale con la
richiesta avanzata dagli
insegnanti».

Sulla stessa lunghezza d’onda
di Cordioli è anche il consigliere
di minoranza ed ex sindaco
Luciano Zanolli: «Gli spazi
liberati dal Bolisani devono
tornare immediatamente a
disposizione delle scuole
elementari e medie». Zanolli non
accetta compromessi. «La
scuola è una cosa
fondamentale», continua, «e il
progetto riguardo le
Cavalchini-Moro è sempre stato
chiaro a partire
dall’amministrazione
precedente alla mia. Si sapeva
che c’era bisogno di spazi e ora
questi sono a disposizione.
Qualsiasi tentennamento da
parte della giunta potrebbe
sembrare equivoco». L.B.

Carlo Rigoni

Quaderni ha ricordato dome-
nica, a quasi quarant’anni dal-
laprematurascomparsa,mon-
signor Dario Dal Gallo, uno
dei suoi figli più illustri che ha
lasciato una traccia profonda
della suaopera edel suo impe-
gno sacerdotale e sociale a li-
vellodiocesanoenazionale.
Tutta la frazione, e non solo,

si è idealmentemobilitata per
iniziativa del Gruppo cultura-
le del lunedì che ha trovato
adesione nell’amministrazio-
ne comunale, per tributare al-
l’estinto il riconoscimento e
perperpetuarne lamemoria.
Alla messa nella parrocchia-

le,gremitacomenellestraordi-
narie occasioni, sono interve-
nuti i sindaci di Villafranca,
con alcuni assessori e consi-
glieri, e di San Zeno diMonta-
gna, la senatriceMariaPiaGa-
ravaglia, autorità militari ed
esponenti dei movimenti che
a suo tempo avevano in don
Dario guida sicura e illumina-
ta.
Al terminedelritosacrosono

seguite alcune testimonianze.
Luigi Sarcheletti, ex presiden-
te delle Acli, si è soffermato in
un lungo excursus sulla vita e
sull’azionedelsacerdote,ricor-
dandolafedeltàalsuoministe-
ro, l’intraprendenza e la capa-
citàdiconcretizzaretanteope-
resocialiabeneficiosoprattut-
todeipiùpoveri edei piùbiso-
gnosidi aiuto.
Rosalba Lucchetti, già assi-

stente sociale al Centro emi-
granti, ha ricordato la suaatti-
vità in favore dei lavoratori di
molte regioni che nell’imme-
diato dopoguerra partivano
da Verona per trovare lavoro
inGermania,mentre ladocen-
te Ada Lavagnoli, esponente
del Cif, ha portato l’adesione
delle tante assistenti e opera-
trici delle colonie climatiche
fondateesostenutedadonDa-
riodoveper annihanno trova-
to ospitalità tanti bambini di
famiglie bisognose di tutta la
provincia.
Giuseppe Ceni, presidente

dei Veronesi nel mondo ha ri-
cordato di don Dario «l’entu-
siasmonel fare le cose in cui ci
credeva», in un periodo nel

quale ha definito Verona
«campione di movimenti e di
solidarietà».
Ugolino Franchini, che è sta-

to il curatore, ha poi presenta-
to l’ampia mostra fotografica
chedocumenta le tappepiù si-
gnificative della vita del sacer-
dote.All’uscitadallachiesasi e
formato il corteo preceduto
dal complesso bandistico di-
rettonellanuovazonaresiden-
ziale sorta sull’area del dimes-
so caseificio Belladelli dove è
stata inaugurata la viaMonsi-
gnorDarioDal Gallo e scoper-
to un busto marmoreo. Qui il

sindacodi SanZenodiMonta-
gnaRosannaFinottinelporta-
re il saluto della sua ammini-
strazione ha ricordato come
donDarioconl’istituzionedel-
lacolonaallafinedegliannine-
gli anni cinquanta ha dato oc-
cupazione alla gente del luogo
e avviato il paese come centro
di villeggiatura.
Il sindaco di Villafranca Ma-

rio Faccioli ha infine definito
«esaltante il contributodidon
Dario in questa società che
cambia» nell’avviare «proget-
tiper lapersonaanimatidava-
lori sempre attuali».f
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Mariella Falduto

LaFieradel risopremia i cam-
pioni del risotto, i vincitori dei
suoi concorsi gastronomici. Il
“Risotto d’oro dell’Igp”, riser-
vato ai ristoranti della zona di
produzione del vialone nano
veroneseèandatoagli chefdel
ristorante Ca’ Scapin di Zevio
capeggiatidaUmbertoScappi-
ni, per il loro risotto con porri,
trotabiancadi lagoechardon-
nay, premiato sia dal voto del-
la giuria presieduta da Severi-
noBarzan, patron della Botte-
gadel vino, chedaquello della
giuria popolare. Ospite della
serata l’allenatoreOsvaldoBa-
gnoli.
Il“Paliodelrisotto”, il concor-

so più popolare della fiera che
vede in gara ai fornelli cuochi
non professionisti delle cin-
que contradedelpaese, è stato
vintodaTarmassiaconilrisot-
toconzuccaepancettaaffumi-
cata preparato daMarinaMe-
neghelli e il risotto con funghi
di Rosa Castelletti. La giuria
presieduta da Antonio Gioco
ha premiato anche il miglior
piatto della serata, un risotto

funghi, vitello e pancetta affu-
micata di Pierina Saccomani
(contrada Doltra Vo’) invitata
ufficialmentedaGiocoalristo-
rante XII Apostoli di Verona
per insegnare come si prepara
il piatto vincitore.
ÈstatopremiatoancheGian-

francoTaietti (contradaCasel-
le) per ilmiglior risotto all’iso-
lana della serata. Il “Risotto
d’oro delle Pro LocoVeronesi”
èandatoaCaldierograziealri-
sotto zucca e porcini di Paolo
Meneghello, ilmigliore tra i 14
cuochinonprofessionisti fina-
listi nel giudizio della giuria
tecnica e di quella popolare;
oggetto di valutazione la bon-
tà, ilrispettodellericetteel’ori-
ginalità del piatto presentato.
MadrinadellaserataMariaTe-
resaRuta.
La “Spiga d’oro”, per il mi-

glior risotto all’isolana prepa-
ratodai ristoratori locali, è an-
datoalristorantePiladell’Aba-
te. E come “Miglior Risaia” è
stata premiata quella del-
l’azienda agricolaRancanMa-
ria Grazia e Graziano di Isola
dellaScala. Eoggi alle 20,30 in
Fiera, si parla di “riso e vino”
alla Fiera del riso con il conve-
gno “Il riso nasce nell’acqua e
muore nel vino”, tema dell’in-
contro condotto da Carlo Gar-
giulo (trasmissione televisiva
Elisir) e altri ospiti del settore
enogastronomico.f

ISOLA DELLA SCALA. Competizionitrachef

LaFieradelriso
premiaivincitori
deiconcorsi
A Cà Scapin di Zevio
va il Risotto d’oro
Nel palio delle contrade
trionfa Tarmassia

Domani mattina, a termine
delle lezioni,per iniziativadel-
lavicepresidedelBolisaniMa-
ria Grazia Migale e della pro-
fessoressaMaria Lima, Gioac-
chinoGenchi, ilconsulentetec-
nico dell’autorità giudiziaria
in importanti indagini e pro-
cessi penali, terrà una relazio-
ne sul tema “La valenza del
supporto informatico nelle in-
chieste giudiziarie” agli stu-
denti dell’Itc Bolisani e del-
l’IstitutoCarloAnti.
Gioacchino Genchi è attual-

mente vice Questore a Paler-
mo, ha collaborato come con-
sulente informatico con molti
noti magistrati tra i quali Gio-
vanniFalconeeLuigiDeMagi-
stris. Esperto in informatica e
telefonia,sioccupadiincrocia-
re i tabulati delle telefonate in
processidigrandeimportanza
soprattutto quelli sulla mafia.
Con queste tecniche, la magi-
stratura può far luce su molti
delitti attraverso la costituzio-
ne di riscontri che poi vengo-
noportatinelleauleditribuna-
le comeprove.fC.R.


